
DELIBERAZIONI ADOTTATE DAL COMITATO ESECUTIVO NELLA 
RIUNIONE DEL 12 NOVEMBRE 2015 

 
 

APPROVAZIONE DEI VERBALI  DELLE RIUNIONI DEL 10 
SETTEMBRE E DELL’8 OTTOBRE  2015 
 
IL COMITATO ESECUTIVO. “Approva, senza osservazioni, il verbale 

della riunione del 10 settembre 2015 (Astenuto Pennisi in quanto non presente 

alla seduta). 

 

PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI  
 

IL COMITATO ESECUTIVO. Adotta le seguenti deliberazioni: 

 
1) “Vista la deliberazione adottata nella riunione del 14 novembre 2013 con la 

quale è stato autorizzato l’affidamento ad ACI Project Srl, delle attività 

necessarie all’attuazione degli impegni assunti dall’Ente per effetto dell’Accordo 

di collaborazione in essere con l’AC di Pavia ed il Comune di Pavia 

concernente talune iniziative a favore del miglioramento della sicurezza stradale 

e della mobilità urbana, con particolare riferimento alla proposta di progetto, 

denominata “Azioni integrate per la sicurezza stradale”, per l’attuazione del 4° e 

5° Programma di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale – 

PNSS; preso atto che, con la medesima deliberazione, è stato previsto il 

riconoscimento alla Società, a titolo di rimborsi dei costi sostenuti per 

l’espletamento dell’incarico, di un importo complessivo massimo pari a 

€.86.300, IVA inclusa, ed è stato altresì conferito mandato al Presidente per la 

stipula di un’apposita Convenzione tra l’ACI e la stessa ACI Project; vista al 

riguardo la nota della Direzione per l’Educazione Stradale, la Mobilità ed il 

Turismo del 12 ottobre 2015 e preso atto di quanto ivi rappresentato; preso atto 

in particolare che in data 20 dicembre 2013 è stata stipulata la predetta 

Convenzione in base alla quale l’incarico affidato ad ACI Project avrebbe 

dovuto concludersi entro il 31 dicembre 2014 con versamento da parte dell’ACI 



del suddetto importo, a titolo di rimborso dei costi sostenuti, in n.4 tranches 

trimestrali di uguale entità; preso atto che, a fronte dell’attività svolta da ACI 

Project nel 1° semestre 2014, l’ACI ha versato alla stessa la prima e la seconda 

tranche di quanto previsto per un importo complessivo di €.43.150, IVA inclusa; 

preso atto che, nel corso del medesimo primo trimestre 2014, il Comune di 

Pavia ha comunicato all’Ente la sospensione temporanea dei lavori che sono 

stati interrotti a far data dal 30 giugno 2014, con conseguente mancato 

riconoscimento alla Società della terza e quarta rata pari all’importo di €.43.150, 

IVA inclusa, e che lo stesso Comune, in data 4 settembre 2015, ha formalizzato 

all’ACI la ripresa dell’attività e la modifica della relativa tempistica, con 

slittamento della conclusione dei lavori al 31 dicembre 2015; ravvisata la 

necessità di disciplinare il nuovo crono-programma dei lavori affidati alla 

Società e la periodicità dei rimborsi da corrispondere alla stessa, in linea con 

l’effettivo completamento delle attività svolte e fermo restando il costo 

complessivo massimo dell’iniziativa di €.86.300, IVA inclusa, già autorizzato con 

la richiamata delibera del 14 novembre 2013; visto lo schema di Atto aggiuntivo 

alla vigente Convenzione ACI-ACI Project a tal fine predisposto dalla 

competente Direzione, in ordine al quale è stato acquisito il parere favorevole 

dell’Avvocatura Generale dell’Ente; tenuto conto dell’esigenza di continuare a 

garantire l’esecuzione delle attività relative al progetto “Azioni integrate per la 

sicurezza stradale” in ossequio agli impegni assunti dall’Ente con il Comune di 

Pavia ed linea con le finalità istituzionali dell’ACI e con gli obiettivi strategici in 

tema di presidio del settore della mobilità e della sicurezza stradale; autorizza 

la stipula dell’Atto Aggiuntivo alla Convenzione in essere tra l’ACI e la Società 

ACI Project s.r.l. in conformità allo schema che viene allegato al presente 

verbale sotto la lett. A) e che costituisce parte integrante della presente 

deliberazione; conferisce mandato al Presidente per la sottoscrizione dell’atto 

medesimo, con facoltà di apportare modiche e/o integrazioni di carattere 

formale che dovessero rendersi necessarie al suo perfezionamento. La relativa 

spesa, pari a €.43.150, IVA inclusa, riferita alla terza e quarta tranche 

dell’importo complessivo e già autorizzata dal Comitato Esecutivo del 14 

novembre 2013 a valere sui budget degli esercizi 2013 e 2014, trova copertura 



nel Conto n.410716003 “Servizi di sicurezza stradale per conto terzi” del budget 

di gestione assegnato alla Direzione per l’Educazione Stradale, la Mobilità ed il 

Turismo per l’esercizio 2015.”. (Astenuto: STICCHI DAMIANI) 

 

2) “Vista la nota del Servizio Gestione Tasse Automobilistiche del 23 ottobre 

2015 concernente la gestione da parte dell’ACI dei servizi tasse 

automobilistiche per conto e nell’interesse delle Regioni e delle Province 

Autonome convenzionate con l’Ente e preso atto di quanto ivi rappresentato; 

preso atto in particolare che, relativamente alle prestazioni erogate in forza 

delle Convenzioni in essere, l’ACI cura, nell’ambito del controllo di merito, l’invio 

degli avvisi bonari e/o degli atti di accertamento ai contribuenti in caso di 

mancato, insufficiente o tardivo versamento nonché, limitatamente ad alcune 

Regioni, anche degli avvisi di scadenza del pagamento della tassa 

automobilistica; preso atto altresì che, ai fini del recapito agli interessati di tali 

comunicazioni, l’Ente ha stipulato un contratto, con decorrenza dall’11 marzo 

2014 e scadenza al 10 marzo 2016, con Poste Italiane SpA che gestisce in via 

esclusiva, ai sensi della normativa vigente e con tariffa predeterminata da 

apposito Regolamento ministeriale, il “Servizio Universale Postale” 

comprendente, tra l’altro, la “Posta massiva” concernente la corrispondenza 

superiore a 2 milioni di comunicazioni; preso atto che, in virtù di detto contratto, 

il pagamento da parte di ACI ha luogo successivamente alla prestazione del 

servizio ed in forma dilazionata; preso atto che in relazione alla prevista 

postalizzazione, nel corso dell’ultimo trimestre 2015, di circa 2.890.000 avvisi 

bonari da trasmettere ai residenti nella Provincia Autonoma di Trento e nelle 

Regioni Campania, Emilia Romagna, Lazio ed Umbria e di circa 2.772.000 note 

di cortesia da inviare ai residenti nelle Province Autonome di Bolzano e Trento 

e nelle Regioni Puglia, Campania e Lazio; considerato che il servizio in parola è 

espletato al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi finalizzati alla 

soddisfazione delle richieste delle Amministrazioni convenzionate con l’ACI, in 

linea con gli obiettivi strategici definiti in funzione del consolidamento dei servizi 

delegati gestiti dall’Ente attraverso un processo di miglioramento qualitativo a 

beneficio delle Amministrazioni territoriali e locali interessate; vista la 



deliberazione adottata dal Consiglio Generale nella riunione del 22 luglio 2015, 

con la quale è stato conferito mandato al Comitato Esecutivo ai fini 

dell’adozione degli atti e dei provvedimenti per l’acquisizione di beni e la 

fornitura di servizi e prestazioni che implicano autorizzazione alla spesa per un 

importo unitario superiore a €.300.000, già rientranti nelle competenze del 

Segretario Generale, indipendentemente dall’entità del relativo importo di 

spesa; autorizza l’erogazione della spesa complessiva massima di 

€.3.500.000, a titolo di tariffa postale, per la postalizzazione nel corso dell’ultimo 

trimestre 2015 degli avvisi bonari per la Provincia Autonoma di Trento, le 

Regioni Campania, Emilia Romagna, Lazio ed Umbria e delle note di cortesia 

per le Province Autonome di Bolzano e Trento, le Regioni Puglia, Campania e 

Lazio. Il Servizio Gestione Tasse Automobilistiche è incaricato di tutti gli 

adempimenti connessi e conseguenti alla presente deliberazione. La relativa 

spesa, pari all’importo massimo di €.3.500.000, trova copertura sul Conto di 

costo n.410732010 “Spese postali” del Budget di gestione assegnato al Servizio 

Gestione Tasse Automobilistiche per l’anno 2015.”. 

 

3) “Vista la nota del Servizio Gestione Tasse Automobilistiche del 22 ottobre 

2015 e preso atto di quanto ivi rappresentato; preso atto in particolare che, nel 

quadro delle iniziative governative in materia di digitalizzazione dei processi 

amministrativi, l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) ha introdotto un sistema di 

pagamenti elettronici denominato “pagoPA”, che consente a cittadini ed 

imprese di effettuare qualsiasi pagamento verso le P.A. in modalità elettronica, 

realizzando a tale fine il cd. “nodo dei pagamenti” quale piattaforma tecnologica 

che assicura l’interoperabilità tra stesse P.A. ed i prestatori dei servizi di 

pagamento; preso atto altresì che l’utilizzo del “nodo dei pagamenti” sarà reso 

obbligatorio per tutte le Pubbliche Amministrazioni entro il 31 dicembre 2015 e 

che l’ACI gestisce annualmente oltre 17 milioni di versamenti, pari a circa il 50% 

del volume complessivo delle riscossioni, di cui 15 milioni circa effettuate dalla 

rete delle Delegazioni AC; preso atto che è emersa l’opportunità per l’Ente, al 

fine di mantenere e consolidare la propria presenza nel settore delle riscossioni, 

di proporsi, nell’ambito del nuovo sistema di pagamento, quale “intermediario 



tecnologico” per tutte le P.A., convenzionate e non, che necessitino di un 

sistema di calcolo e di gestione dei versamenti eseguiti attraverso il nodo; preso 

atto che le Regioni Convenzionate e l’AgID hanno già accolto con favore tale 

ipotesi e che numerose Regioni, le quali hanno già affidato all’ACI la gestione 

del ruolo tributario, hanno manifestato l’intendimento di affidare all’Ente anche 

la gestione dei rapporti tecnologici con AgID; preso atto che l’attività di 

“intermediario tecnologico” presuppone la formale adesione al “nodo dei 

pagamenti” mediante la sottoscrizione di un apposito accordo con l’AgID; vista 

la proposta al riguardo formulata dallo stesso Servizio Gestione Tasse 

Automobilistiche concernente la stipula tra l’ACI e l’Agenzia per l’Italia Digitale 

(AgID) del “Protocollo per l’adesione al sistema dei pagamenti informatici a 

favore delle Pubbliche Amministrazioni”, in ordine al quale è stato acquisito il 

parere favorevole dell’Avvocatura dell’Ente; preso atto che l’accordo in parola, 

che prevede per le parti la facoltà di recesso con preavviso di 180 giorni, non 

riveste carattere di onerosità e che le necessarie attività di sviluppo rimangono 

assorbite nei costi già previsti per la corrente attività di manutenzione evolutiva; 

ritenuta l’operazione in linea con gli obiettivi strategici definiti dagli Organi di 

consolidamento e sviluppo delle funzioni e delle attività gestite relativamente ai 

servizi delegati, attraverso un costante processo di efficientamento e 

miglioramento qualitativo e la definizione di proposte e soluzioni complessive di 

razionalizzazione e di semplificazione dei servizi in linea con l’evoluzione 

normativa, l’esigenza dell’utenza ed i principi di modernizzazione della P.A. 

digitale; ritenuto conseguentemente di autorizzare la stipula dell’accordo in 

argomento; autorizza la stipula tra l’ACI e l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) 

del “Protocollo per l’adesione al sistema dei pagamenti informatici a favore delle 

Pubbliche Amministrazioni”, in conformità allo schema di atto che viene allegato 

al presente verbale sotto la lett. B) e che costituisce parte integrante della 

presente deliberazione; conferisce mandato al Presidente, con facoltà di 

delega al Direttore del Servizio Gestione Tasse Automobilistiche, ai fini della 

sottoscrizione dell’Accordo medesimo.”. 
 



4) “Viste le note del Servizio Patrimonio e Affari Generali del 28 ottobre e del 12 

novembre 2015 concernenti l’ipotesi di acquisire in locazione dall’AC di Prato 

una porzione dell’immobile di Via Francesco Ferrucci n.195 - Prato, di proprietà 

del Sodalizio nonché sede dello stesso Automobile Club; preso atto al riguardo 

che l’Unità territoriale ACI di Prato è attualmente ubicata in Via dei Fossi, 14 - 

Prato in un immobile condotto in locazione, a seguito della stipula, in data 8 

febbraio 1994, del contratto con la Società Bravo Spa, per una superficie di mq 

880, di cui mq 700 ad uso uffici e mq 180 ad uso archivi, oltre ad ulteriori 50 

mq, destinati parimenti ad uso archivio, acquisiti successivamente dalla stessa 

Bravo Spa con atto integrativo del 21 settembre 1998; preso atto che per la 

predetta locazione, l’ACI corrisponde allo stato alla parte locatrice un canone 

annuo pari all’importo complessivo di €.153.588,40 e che, stante 

l’inadeguatezza sotto il profilo dimensionale e logistico dei locali in questione, è 

stata avviata dall’anno 2013, mediante la pubblicazione di avvisi sulla stampa 

locale e ricognizione sul mercato diretto, la ricerca di una nuova sede che è 

risultata infruttuosa; preso atto della proposta successivamente formulata 

dall’Automobile Club di Prato di concedere in locazione all’ACI la predetta 

porzione immobiliare di Via Francesco Ferrucci n.195 avente una superficie 

pari a mq 385,67; preso atto che, ad esito delle valutazioni tecniche svolte dalla 

Società ACI Progei Spa ai sensi della vigente Convenzione con l’Ente, la 

stessa ha riscontrato la fattibilità tecnica ed economica del trasferimento 

dell’Unità territoriale di Prato nella suddetta porzione immobiliare, atteso che la 

superficie risulta adeguata alle dimensioni organizzative dell’ufficio, conforme 

allo standard occupazionale ACI nonché idonea, mediante contenuti interventi 

logistici, alla separazione dei rispettivi locali ed accessi tra Unità ACI e locale 

Automobile Club; preso atto che il canone annuo di €.55.536, determinato dalla 

stessa Società ACI Progei, sulla base di criteri economici e logistici riferiti 

all’ubicazione dell’immobile proposto, alle caratteristiche tecnico-costruttive e 

dimensionali, alla agibilità e funzionalità in relazione ai servizi da erogare, è 

stato ritenuto congruo dalla Commissione di Congruità dell’ACI, di cui all’art.80 

del Manuale delle procedure negoziali dell’Ente, nella seduta del 20 ottobre 

2015; tenuto conto che la nuova soluzione locativa comporterà un risparmio 



annuo rispetto al vigente canone di locazione pari a circa €.98.000, oltre che 

dei connessi costi di manutenzione e gestione, e che ACI Progei è in grado di 

avviare, entro il mese di gennaio 2016, gli opportuni lavori di adeguamento e di 

riadattamento locali; considerato che il trasferimento nella porzione immobiliare 

di Via Francesco Ferrucci n.195 dell’Unità territoriale ACI permetterebbe di 

soddisfare anche le esigenze di sicurezza dell’ufficio e tenuto conto che il 

vigente contratto di locazione con la suddetta Società Bravo Spa attribuisce al 

conduttore la facoltà di recedere in ogni momento con preavviso di sei mesi; 

visto il vigente “Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di 

razionalizzazione e contenimento della spesa in ACI”, adottato dall’Ente ai 

sensi dell’art.2, commi 2 e 2 bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n.101, 

convertito, con modificazioni, nella legge 30 ottobre 2013, n.125 ed, in 

particolare, l’art.5 del Regolamento medesimo; vista altresì la proposta 

formulata dal Servizio Patrimonio e Affari Generali in ordine al recesso dal 

contratto di locazione già stipulato con la Bravo Spa in data 8 febbraio 1994 

relativo all’immobile di Via dei Fossi, n.14, Prato, ai sensi dell’art.4 del 

medesimo contratto che prevede la facoltà di recesso con preavviso di almeno 

6 mesi, ed alla stipula del contratto di locazione tra l’ACI e l’Automobile Club di 

Prato avente ad oggetto la porzione immobiliare sita in Prato, in Via Francesco 

Ferrucci, n.195, di complessivi mq 385,67, alle seguenti condizioni: - durata di 

sei anni con decorrenza indicativa dal 1° aprile 2016 e con rinnovo espresso 

per un altro sessennio; alla scadenza dei dodici anni, la prosecuzione della 

locazione potrà essere formalizzata con la stipula di un nuovo contratto, previa 

rideterminazione del canone, tenuto conto dei costi del mercato locale di 

riferimento; - canone annuo iniziale dell’importo pari a €.55.536, da versare 

anticipatamente al locatore in rate trimestrali di €.13.884 ciascuna, entro i primi 

15 giorni del trimestre, con aggiornamento annuale a richiesta del locatore nella 

misura del 75% della variazione ISTAT; - recesso in ogni momento con 

preavviso di sei mesi ai sensi dell’art.27 della legge 392/78; vista inoltre la 

deliberazione presidenziale n.7672 del 1° luglio 2015 con la quale è stata, tra 

l’altro, riservata temporaneamente agli Organi, sino alla nomina del nuovo 

Segretario Generale, l’adozione di atti e provvedimenti di autorizzazione di 



locazioni attive e passive di immobili; ritenuto di procedere all’operazione al fine 

di assicurare all’Unità Territoriale di Prato una sede idonea alle effettive 

esigenze organizzative, operative, logistiche e di sicurezza dell’ufficio, 

garantendo la separazione tra Unità ACI e locale Automobile Club dei rispettivi 

locali ed accessi; autorizza: - 1) il recesso dal contratto di locazione stipulato 

con la Bravo Spa in data 8 febbraio 1994 relativo all’immobile di Via dei Fossi, 

n.14, Prato; - 2) la stipula del contratto di locazione tra l’ACI e l’AC di Prato 

avente ad oggetto la porzione immobiliare sita in Prato, in via Francesco 

Ferrucci, n.195, di complessivi mq 385,67, alle condizioni di cui in premessa, 

da destinare a sede dell’Unità territoriale ACI di Prato; conferisce mandato al 
Presidente ai fini della sottoscrizione del contratto medesimo e degli atti ad 

esso connessi e conseguenti. La relativa spesa, pari all’importo complessivo di 

€.333.216, oltre aggiornamento ISTAT, per il primo sessennio contrattuale, 

verrà contabilizzata nel Conto di costo n.410812001 “locazioni passive” a 

valere, per le mensilità di competenza, sui budget degli esercizi 2016-2022 che 

saranno assegnati dell’Unità Territoriale di Prato.”. 

 

5) “Viste le note del Servizio Patrimonio ed Affari Generali del 28 ottobre e del 

12 novembre 2015 concernenti l’avvio di un’operazione relativa all’immobile in 

comproprietà ACI/AC Treviso, sito in Piazza San Pio X n.6, e preso atto di 

quanto ivi rappresentato; preso atto in proposito che, attualmente, la Direzione 

Territoriale di Treviso è ubicata in Viale della Repubblica n. 22 nel Comune di 

Villorba (TV), a seguito della stipula in data 1 luglio 1997 di contratto di 

locazione con l’Istituto Diocesano Sostentamento Clero-Treviso, proprietario dei 

locali, per una superficie complessiva di mq.1.249, verso canone annuo 

aggiornato di €.139.780,80; preso atto altresì che il citato Istituto Diocesano ha 

manifestato la propria disponibilità a stipulare con l’Ente un nuovo contratto di 

locazione per una minore superficie di mq.810, verso canone annuo di circa 

€.84.000; preso atto inoltre che, in tale contesto, l’Automobile Club d’Italia e 

l’Automobile Club di Treviso sono comproprietari, in regime di comunione pro-

indiviso al 50%, dell’immobile sito in Treviso, Piazza San Pio X n. 6, costituito 

da piano interrato, piano ammezzato e terra di complessivi mq. 603,56, 



immobile attualmente occupato dall’AC locale e dalla SARA Assicurazioni; 

preso atto in proposito, che l’AC Treviso, proprietario tra l’altro in esclusiva di un 

locale sito nello stesso stabile, al piano primo, di mq. 138,50, ha proposto 

all’ACI l’acquisto della propria quota del 50% dell’immobile pari a mq. 301,78 

nonché dell’intera proprietà dei locali siti al primo piano dello stesso stabile di 

mq. 138,50; preso atto inoltre che, in considerazione di quanto sopra esposto, i 

Vertici dell’Ente hanno incaricato la Società ACI Progei, ai sensi della 

Convenzione in essere con l’ACI, di predisporre l’istruttoria e disporre delle 

informazioni e dei dati utili per le eventuali determinazioni da assumere, 

funzionali al trasferimento della sede Direzione Territoriale di Treviso 

dall’attuale immobile di Viale della Repubblica n. 22 nel Comune di Villorba a 

quello di Piazza San Pio X in Treviso; preso atto che ad esito dell’istruttoria 

svolta dalla predetta Società è emerso che l’unità immobiliare in comproprietà 

pro-indiviso al 50% tra i due Enti, ha un valore di €.1.400.000, mentre l’unità 

immobiliare di proprietà esclusiva dell’AC Treviso, ha un valore di €.295.000, 

stima che ha ottenuto il parere favorevole della Commissione di Congruità 

dell’ACI; preso atto inoltre che ACI Progei ha anche evidenziato l’idoneità dei 

locali in questione ad ospitare la Direzione Territoriale, previo svolgimento dei 

necessari interventi di ristrutturazione per gli opportuni adeguamenti tecnico-

logistici e inerenti la sicurezza sul posto di lavoro, in maniera funzionale alle 

esigenze organizzative ed operative nel rispetto dello standard occupazionale 

ACI; preso atto che per tali interventi è stata quantificata dalla stessa ACI 

Progei una spesa di €.317.842,47, IVA esclusa, oltre alle spese di trasloco 

stimate nell’ulteriore importo di circa €.50.000; preso atto che la suddetta 

operazione immobiliare è stata inoltre sottoposta, per le verifiche di 

competenza, alla Direzione Centrale Amministrazione e Finanza, la quale ha 

espresso parere positivo tenuto conto dei profili economici della stessa oltre che 

della possibilità di compensare il costo dell’operazione, pari a €.995.000, con i 

debiti dell’AC Treviso verso l’Ente che attualmente ammontano a €.239.072,27; 

preso atto infine che l’AC Treviso, con nota del 2 luglio 2015, ha comunicato 

che il Consiglio Direttivo, nella seduta del 30 giugno 2015, ha deliberato di 

procedere alla vendita dei locali alle condizioni economiche definite dall’ACI ed 



ha confermato la propria disponibilità a lasciare liberi i locali al 1° piano entro il 

31 dicembre 2015 e la restante porzione dell’immobile entro il 31 marzo 2016; 

vista la proposta dello stesso Servizio Patrimonio ed Affari Generali, 

concernente: - il recesso dell’ACI dal contratto di locazione stipulato con 

l’Istituto Diocesano Sostentamento Clero-Treviso in data 8 luglio 1997 relativo 

all’immobile di Via della Repubblica, n.12, Villorba (Treviso), ai sensi dell’art.5 

del medesimo contratto che prevede la facoltà di recesso con preavviso di 

almeno 6 mesi; - l’autorizzazione all’acquisto da parte dell’ACI della quota del 

50% dell’AC Treviso dell’immobile in comproprietà pari a mq. 301,78, sito in 

Treviso, Piazza San Pio X, 6 piani interrato, ammezzato e terra al prezzo di 

€.700.000, nonché del 100% dei locali siti al 1° piano dello stesso stabile di mq. 

138,50, al prezzo di €.295.000, come meglio descritti ed identificati 

catastalmente nella relazione tecnica allegata, per un totale complessivo di 

€.995.000, oltre oneri di legge, spese fiscali e notarili, pari al valore stimato 

dalla Società ACI Progei e ritenuto congruo dalla Commissione di Congruità; - il 

conferimento di mandato al Presidente, con facoltà di delega, per la 

sottoscrizione degli atti necessari a garantire l’attuazione dell’operazione 

d’acquisto, nonché per la definizione degli aspetti amministrativi e contabili, 

compresi quelli relativi alle modalità di pagamento dei suddetti importi sulla 

base delle indicazioni della Direzione Amministrazione e Finanza; tenuto conto 

che sulla base delle valutazioni tecniche ed economiche e delle osservazioni 

delle strutture competenti, l’operazione risulta in linea con il piano generale per 

la valorizzazione, la razionalizzazione e la gestione del patrimonio immobiliare 

dell’Automobile Club d’Italia, con gli obiettivi di: - mantenerne ed incrementarne 

il valore economico, promuovendone un utilizzo razionale, e destinare, ove 

tecnicamente e logisticamente possibile e conveniente, gli immobili secondo la 

loro funzione strumentale, a sede degli uffici e/o per l’espletamento di attività e 

funzioni dell’Ente; - ridurre i costi di gestione del patrimonio stesso mediante 

interventi sistematici di manutenzione preventiva ed un’attenta programmazione 

nel lungo periodo che garantisca ambienti idonei e sicuri, funzionali al 

benessere ed al confort ambientale, nonché all’organizzazione del lavoro ed 

all’erogazione dei servizi, nel rispetto degli standard e dei parametri adottati; - 



incrementarne l’utilizzo, la redditività e la capacità di creare sviluppo; - mettere 

a reddito gli immobili non utilizzati, mediante locazione a terzi; - alienare gli 

immobili che costituiscono fonte di costi, non recuperabili, né destinabili per 

inadeguatezza logistica, ad ospitare gli Uffici dell’Ente; ritenuto pertanto di 

autorizzare l’operazione in parola nei termini sopra descritti; autorizza: - 1) il 

recesso dell’ACI dal contratto di locazione stipulato con l’Istituto Diocesano 

Sostentamento Clero-Treviso in data 8 luglio 1997 relativo all’immobile di Via 

della Repubblica,n.12 – Villorba (Treviso); - 2) l’acquisto da parte dell’ACI della 

quota del 50% dell’AC Treviso dell’immobile in comproprietà pari a mq. 301,78, 

sito in Treviso, Piazza San Pio X, 6 piani interrato, ammezzato e terra al prezzo 

di €.700.000, nonché del 100% dei locali siti al 1° piano dello stesso stabile di 

mq. 138,50, al prezzo di €.295.000, per un totale complessivo di €.995.000, 

oltre oneri di legge, spese fiscali e notarili, da destinare a sede della Direzione 

Territoriale ACI di Treviso; conferisce mandato al Presidente, con facoltà di 

delega, per la sottoscrizione degli atti necessari a garantire l’attuazione 

dell’operazione, nonché per la definizione degli aspetti amministrativi e 

contabili, compresi quelli relativi alle modalità di pagamento dei suddetti importi 

sulla base delle indicazioni della Direzione Amministrazione e Finanza. La 

suddetta spesa di €.995.000, oltre oneri di legge, spese fiscali e notarili, trova 

copertura nel centro di costo 122010200 Fabbricati, del budget di gestione 

assegnato al Servizio Patrimonio e Affari Generali per l’esercizio 2015.”. 

 

6) “Vista la nota della Direzione Centrale Attività Associative e Gestione e 

Sviluppo Reti e della Direzione Centrale per l’Educazione Stradale, la Mobilità 

ed il Turismo dell’11 novembre 2015 concernente l’ipotesi di avviare un accordo 

di collaborazione istituzionale con l’Opera Romana Pellegrinaggi ai fini della 

svolgimento di servizi e di attività congiunte, da destinare ai pellegrini in 

occasione dei prossimo Giubileo Straordinario 2015, nonché della realizzazione 

di eventuali ulteriori iniziative anche successive all’evento stesso; visto lo 

schema di Convenzione a tale fine predisposto, avente durata a decorrere dalla 

data della sottoscrizione fino al 31 dicembre 2018, in ordine al quale è stato 

acquisito il parere favorevole dell’Avvocatura Generale dell’Ente; preso atto che 



tale schema disciplina i principali ambiti d’intervento, prevedendo, all’art.3, la 

realizzazione di un programma congiunto di attività a favore dei pellegrini, con 

riferimento alle seguenti iniziative: - 1) vendita, da parte degli Automobile Club e 

delle Delegazioni AC, della Carta del Giubileo, realizzata dall’ORP e 

denominata “Omnia”, che consentirà al pellegrino I’accesso agevolato ai 

principali siti di interesse religioso, il libero utilizzo dell’Open Bus della Roma 

Cristiana e, nel caso di Carta valida per tre giorni, l’uso gratuito per tre giornate 

consecutive della rete del trasporto pubblico urbano di Roma. Nella prima fase 

attuativa della Convenzione la Carta Omnia sarà venduta nel Comune di Roma; 

successivamente la vendita potrà essere estesa ad altri Comuni in relazione 

all’assetto organizzativo dell’ORP. A fronte di ogni tessera venduta l’ORP 

riconoscerà un emolumento unitario di €.9,8 o €.6,5 corrispondente al 10% del 

prezzo di vendita pari a €.98 per la tariffa piena ed a €.65,00 per la tariffa 

ridotta; - 2) promozione della Carta Omnia attraverso gli AC esteri con 

riconoscimento agli stessi AC del predetto emolumento di €.9,8 o €.6,5; - 3) 

promozione della collaborazione istituzionale ACI-ORP attraverso i rispettivi siti 

istituzionali; - 4) realizzazione di applicativi informatici congiunti sui percorsi 

giubilari; - 5) vendita dei servizi di assistenza dell’Ente ai pellegrini stranieri;- 6) 

promozione dell’associazione all’ACI per i pellegrini italiani attraverso i canali 

ORP; - 7) offerta di servizi assicurativi per pellegrini e volontari; - 8) incontri con 

il Comune di Roma in tema di mobilità all’interno della città di Roma durante 

l’anno del Giubileo; - 9) eventuale partecipazione dell’Ente, in qualità di 

sponsor, al XVIII Convegno Nazionale Teologico pastorale in relazione al tema 

del valore della vita nell’ambito della mobilità; - 10) concessione all’ORP della 

cartografia ACI; - 11) fornitura dei servizi d’infomobilità dell’Ente; - 12) 

realizzazione di corsi di Guida Sicura ACI a cura della Società ACI Vallelunga; - 

13) eventuale presenza, presso il Villaggio di Castel S. Angelo, di un servizio 

ACI di assistenza “Mini ambulatorio di primo soccorso” a favore dei pellegrini; 

preso atto altresì che l’Accordo prevede, in ordine a tutti i servizi/prodotti 

realizzati in occasione del Giubileo anche grazie al contributo dell'ACI, 

l’impegno dell’ORP a garantire visibilità all’Ente attraverso le modalità 

dettagliatamente disciplinate all’art.4 e concernenti, oltre che la conferenza 



stampa congiunta di lancio dell’iniziativa, la presenza del marchio dell’Ente sul 

packaging della Omnia Card, sulle mappe distribuite all’interno dello stesso 

packaging, su tutte le specifiche previste dal Protocollo nella definizione di 

“sponsor tecnico”, sul sito istituzionale dell’ORP, sui bus “Roma Cristiana” e 

sulla app mobile da realizzare mediante partnership tecnica con la Società ACI 

Informatica; preso atto che, relativamente agli aspetti economici della 

Convenzione, le competenti Direzioni prevedono un costo complessivo a carico 

dell’ACI pari all’importo di €.105.000, oltre IVA, relativo alla prestazione dei 

predetti corsi di Guida Sicura, e che ogni eventuale costo ulteriore connesso 

alla realizzazione di altre iniziative, da disciplinare anche attraverso lo scambio 

di note scritte tra le parti, sarà definito mediante la sottoscrizione di specifici atti 

successivi alla stipula della Convenzione stessa; considerate le rilevanti 

esigenze di mobilità, assistenza e sicurezza del Giubileo Straordinario 2015 

che, quale evento di portata mondiale, si prevede richiamerà sul territorio 

italiano un numero di pellegrini stimato in oltre venticinque milioni di visitatori; 

tenuto conto che la partnership con l’Opera Romana Pellegrinaggi è suscettibile 

di generare positivi ritorni per l’Ente, sia in termini di consolidamento del ruolo 

istituzionale dell’ACI in materia di sicurezza stradale e di mobilità, sia in 

relazione alla promozione dell’associazionismo nei confronti dei pellegrini 

italiani partecipanti al Giubileo della Misericordia 2015; considerato inoltre che il 

marchio dell’Ente verrà associato ai servizi di assistenza alla mobilità connessi 

all’evento e riportato sui prodotti realizzati in occasione del Giubileo con 

conseguente ritorno d’immagine per l’ACI; tenuto conto che, grazie alla 

collaborazione istituzionale in parola, l’Ente avrà l’opportunità di promuovere la 

vendita dei propri servizi di assistenza legati alla mobilità nei confronti dei 

pellegrini italiani e di quelli stranieri e che la partnership con l’ORP è suscettibile 

di generare specifiche sinergie con l’AC di Roma, stante la prevalenza delle 

attività dell’evento giubilare nel territorio di competenza, ma anche di favorire 

ulteriori ambiti di collaborazione con gli altri Automobile Club attraverso 

l’eventuale sottoscrizione di accordi tra il singolo AC e l’Opera Romana 

Pellegrinaggi; ritenuta l’iniziativa in linea con gli obiettivi strategici dell’Ente in 

tema di sviluppo e potenziamento delle collaborazioni istituzionali, ai fini della 



promozione di azioni ed iniziative mirate ad assicurare la mobilità delle persone 

in condizioni di sicurezza; autorizza la stipula della Convenzione tra l’ACI e 

l’Opera Romana Pellegrinaggi, nei termini di cui in premessa ed in conformità 

allo schema che viene allegato al presente verbale sotto la lett. C) e che 

costituisce parte integrante della presente deliberazione e conferisce mandato 
al Presidente per la relativa sottoscrizione, con facoltà di apportare eventuali 

modifiche e/o integrazioni di carattere formale che dovessero rendersi 

necessarie ai fini del perfezionamento dell’atto. Il relativo costo, pari all’importo 

di €.105.000, oltre IVA, trova copertura nel Conto n.410719002 “Spese per 

prestazioni di servizi” del Budget di gestione assegnato alla Direzione per 

l’Educazione Stradale, la Mobilità ed il Turismo per l’esercizio 2015.”. 

 
7)  “Vista la nota della Direzione Centrale Amministrazione e Finanza del 12 

novembre 2015 concernente ACI Consult SpA, Società partecipata dall’Ente 

nella misura del 94,542% del capitale sociale, e preso atto di quanto ivi 

rappresentato; preso atto in particolare che il Consiglio di Amministrazione della 

stessa ACI Consult, nella seduta del 3 novembre 2015, ha approvato la 

situazione economica e patrimoniale della Società stessa alla data del 30 

settembre 2015 che espone una perdita di periodo pari a €.783.042, a fronte di 

un patrimonio netto al 1° gennaio 2015 di €.152.634 risultante dal capitale 

sociale di €.194.806, dal versamento di €.300.000 effettuato dall’ACI in data 12 

dicembre 2014 e dalla perdita 2014 portata a nuovo per €.342.172; preso atto al 

riguardo che tali perdite sono riferite principalmente, come da documentazione 

trasmessa dalla Società all’Ente in data 11 novembre 2015 che rimane allegata 

agli atti della riunione, ai ritardi registrati nell’avvio di talune importanti 

commesse concernenti progetti sui quali ACI Consult ha da tempo effettuato i 

relativi investimenti; preso atto che conseguentemente la Società sarà 

chiamata, ai sensi dell’art.2447 codice civile, a convocare l’Assemblea degli 

azionisti per gli necessari provvedimenti di ricapitalizzazione; preso atto altresì 

che, in ragione della predetta partecipazione azionaria dell’ACI nella Società 

ACI Consult del 94,542% del capitale sociale, le complessive perdite relative 

all’esercizio 2014 ed al periodo 1° gennaio - 30 settembre 2015 attribuibili 



all’Ente sono pari a €.1.063.799,82, di cui €.300.000 già versati in data 12 

dicembre 2014, e che pertanto le perdite residue a carico dell’ACI da ripianare 

alla data del 30 settembre 2015 ammontano a €.763.799,82; preso atto inoltre 

che, nella citata seduta del 3 novembre 2015, il CdA di ACI Consult ha richiesto 

all’Ente il versamento dell’importo di €.1.000.000, di cui €.763.799,82 da 

destinare alla copertura delle perdite in questione, onde evitare che nei 

confronti della stessa Società trovino applicazione le norme previste dal citato 

art. 2447 del codice civile, ed i restanti €.236.200,18 volti a finanziare le 

esigenze di liquidità connesse alla passata gestione ed i nuovi programmi di 

attività della Società; vista la proposta formulata dalla citata Direzione Centrale 

Amministrazione e Finanza concernente l’autorizzazione ad erogare ad ACI 

Consult S.p.A. l’importo di €.1.000.000; ravvisata la necessità di autorizzare 

l’operazione in parola stante la riduzione del capitale sociale di ACI Consult al di 

sotto del limite legale, di cui alla fattispecie prevista dal richiamato art.2447 del 

codice civile, nonché tenuto conto dell’esigenza di soddisfare le esigenze 

finanziarie derivanti dalla pregressa gestione e quelle connesse ad i programmi 

di attività già avviati e da avviare da parte della Società stessa; autorizza 

l’erogazione alla Società ACI Consult S.p.A. dell’importo di €.1.000.000, a titolo 

di versamento in conto capitale. La relativa spesa trova copertura nel budget 

degli investimenti per l’anno 2015 del Centro di Responsabilità gestore 1021 - 

Direzione Centrale Amministrazione e Finanza, conto 123010100 

“Partecipazioni in imprese controllate.”. (Astenuto: STICCHI DAMIANI) 

 

QUESTIONI CONCERNENTI IL PERSONALE 
 

1) “Vista la deliberazione adottata nella riunione del 22 luglio 2015, con la 

quale, su proposta dell’Organismo Indipendente di Valutazione, è stata 

deliberata l’attribuzione della retribuzione di risultato a taluni Dirigenti di prima 

fascia in relazione al grado di raggiungimento degli obiettivi agli stessi assegnati 

per l’anno 2014; preso atto che nella circostanza è stato attribuito al Dott. Marco 

Ferrari, Direttore Centrale della Direzione per lo Sport Automobilistico, un 

punteggio finale complessivo pari a 99/100; vista al riguardo la nota dell’OIV 



dell’8 ottobre 2015 e preso atto di quanto ivi rappresentato; preso atto, in 

particolare, che al citato Dott. Ferrari non è stato riconosciuto il raggiungimento 

pieno degli obiettivi di perfomance organizzativa per l’anno 2014 stante la 

sussistenza di talune carenze documentali che l’interessato ha 

successivamente provveduto a sanare; preso atto inoltre delle osservazioni 

formulate dal Dott. Ferrari con nota del 18 settembre 2015 e considerate le 

argomentazioni e le motivazioni dallo stesso addotte; vista la proposta 

formulata dall’OIV ai fini dell’accoglimento delle osservazioni in parola e della 

conseguente rideterminazione del punteggio di accesso dell’interessato alla 

retribuzione di risultato dell’anno 2014, vista la scheda di valutazione 

conseguentemente rielaborata dall’Organismo Indipendente di Valutazione in 

ordine al conseguimento, da parte del Dott. Ferrari, degli obiettivi di perfomance 

organizzativa 2014; delibera l’accoglimento delle osservazioni formulate dal 

Dott. Marco Ferrari con la conseguente modifica del punteggio di accesso alla 

retribuzione di risultato relativa all’anno 2014 da 99/100 a 100/100. La Direzione 

Centrale Risorse Umane ed Organizzazione è autorizzata a provvedere agli 

adempimenti connessi e conseguenti alla presente deliberazione.”. 

 

2) “Vista la deliberazione adottata nella riunione dell’11 dicembre 2014, con la 

quale è stato autorizzato il rinnovo della registrazione della testata “Onda 

Verde” e la sua pubblicazione on line sul sito istituzionale dell’Ente; preso atto 

che, al fine di dar corso alla registrazione della testata telematica ed assicurare 

la regolare attività della stessa, è stato necessario procedere alla nomina del 

Direttore responsabile; vista la deliberazione n.7633 del 2 febbraio 2015 con la 

quale il Presidente dell’Ente, Ing. Angelo Sticchi Damiani, ha nominato Direttore 

responsabile della predetta Rivista on line il Dott. Paolo Benevolo, in virtù del 

ruolo dallo stesso ricoperto di Condirettore responsabile della testata cartacea 

sin dal 2003 e tenuto conto del fatto che nel corso di questi anni ha curato, in 

funzione del ruolo rivestito, tutte le attività editoriali continuando, 

contemporaneamente, la sua attività di giornalista; considerato il maggiore 

impegno richiesto al Dott. Paolo Benevolo il quale ha prestato la propria attività 

al fine di consentire l’uscita ad ottobre 2015 della prima edizione della Rivista 



nella versione on line nonché delle connesse responsabilità contemplate dalla 

legge e dalla contrattazione nazionale per il Direttore Responsabile; visti gli 

artt.7, 13 e 16 del vigente Contratto Collettivo Nazionale dei Giornalisti che 

disciplinano il trattamento economico spettante, tra gli altri, al Direttore 

responsabile di testata; tenuto conto, in particolare, che la citata contrattazione 

collettiva consente al datore di lavoro di concedere il trattamento retributivo del 

superminimo ed i relativi incrementi in funzione della professionalità del 

lavoratore o comunque della peculiarità della mansione svolta; considerato 

altresì che l’erogazione di trattamenti retributivi accessori, quali appunto i 

superminimi, può essere soppressa o ridimensionata se l’emolumento è 

liquidato in presenza di condizioni temporanee o motivazioni specifiche e non è 

correlato al patrimonio professionale del lavoratore; preso atto della proposta 

conseguentemente formulata dalla Direzione Centrale Risorse Umane in ordine 

al riconoscimento, a far data dal 2 febbraio 2015, data della delibera di 

conferimento dell’incarico di Direttore responsabile della Rivista on line “Onda 

Verde” e per la sola durata dell’incarico, al Dott. Paolo Benevolo di un 

incremento del superminimo retributivo pari a €.1.101, per un importo 

complessivo di €.2.000 lordi mensili, con conseguente soppressione se tale 

incarico dovesse venir meno, a prescindere dal titolo; delibera il 

riconoscimento, a far data dal 2 febbraio 2015, data della delibera di 

conferimento dell’incarico di Direttore responsabile della Rivista on line “Onda 

Verde” e per la sola durata dell’incarico, al Dott. Paolo Benevolo di un 

incremento del superminimo retributivo di €.1.101, per un importo complessivo 

di €.2.000 lordi mensili, con conseguente soppressione in caso di cessazione a 

qualunque titolo dell’incarico stesso.”. 

 

BILANCI DEGLI AUTOMOBILE CLUB 
 

IL COMITATO ESECUTIVO. Adotta le seguenti deliberazioni: 

 
1) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 



degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste le relazioni e le analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine ai 

Bilanci di esercizio 2014 degli Automobile Club di Alessandria, Biella, 

Frosinone, La Spezia, Piacenza, Pordenone, Rieti, Roma, Savona, Teramo e 

Venezia; tenuto conto delle motivazioni formulate nell’ambito delle suddette 

relazioni e delle relative analisi di bilancio e preso atto delle osservazioni e dei 

rilievi ivi contenuti; visto l’art.18 dello Statuto; delibera di approvare: - il 

Bilancio di esercizio 2014 dell’Automobile Club di Alessandria con invito al 

Sodalizio a continuare ad attuare le iniziative finalizzate al ripristino 

dell’equilibrio della gestione ordinaria, a dare adeguato riscontro alle 

raccomandazioni formulate nella specifica relazione nonché ad acquisire dal 

Collegio dei Revisori dei Conti l’attestazione della conformità del documento in 

esame rispetto al regolamento per il contenimento della spesa approvato dallo 

stesso AC; - i Bilanci di esercizio 2014 degli Automobile Club di Biella, 

Pordenone, Roma, Teramo e Venezia con invito ai Sodalizi a dare adeguato 

riscontro alle osservazioni formulate nelle specifiche relazioni; - il Bilancio di 

esercizio 2014 dell’Automobile Club di Frosinone subordinatamente ad una 

adeguata riduzione dell’indebitamento netto scaduto nei confronti dell’ACI in 

modo da raggiungere nel 2015 l’obiettivo finanziario deliberato dal Consiglio 

Generale nella riunione del 26 marzo 2013, e con invito al Sodalizio a dare 

riscontro alle osservazioni formulate nella specifica relazione; - il Bilancio di 

esercizio 2014 dell’Automobile Club di La Spezia con invito al Sodalizio ad 

adottare i necessari provvedimenti per il riequilibrio della gestione ordinaria 

nonché a dare adeguato riscontro alle osservazioni formulate nella specifica 

relazione; - il Bilancio di esercizio 2014 dell’Automobile Club di Piacenza con 

invito al Sodalizio a perseguire le azioni di risanamento gestionale illustrate dal 

Commissario Straordinario nelle relative relazioni; - il Bilancio di esercizio 2014 

dell’Automobile Club di Rieti con invito al Sodalizio a porre in essere adeguate 

iniziative gestionali che consentano di  produrre nel tempo sensibili effetti sul 

riassorbimento del deficit patrimoniale; - il Bilancio di esercizio 2014 

dell’Automobile Club di Savona con rilievo relativo  alla corretta valutazione 



delle partecipazioni, tale da non inficiare in maniera significativa l’attendibilità 

del Bilancio stesso, e con invito al Sodalizio a trasmettere gli allegati di bilancio 

mancanti. Si richiama, infine, all’attenzione degli Organi di amministrazione e 

controllo dell’AC di Piacenza il disposto di cui all’art.15, comma 1 bis, del 

decreto legge n.98/2011, convertito dalla legge n.111/2011 e successive 

modifiche ed integrazioni.”.  (Astenuti: FUSCO, limitatamente alla votazione sul  

Bilancio di esercizio 2014 dell’AC di Roma e RE) 

 
2) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste la relazione e l’analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine al 

Bilancio di esercizio 2014 dell’Automobile Club di Cagliari; tenuto conto delle 

motivazioni formulate nell’ambito della suddetta relazione e della relativa analisi 

di bilancio e preso atto delle osservazioni e dei rilievi ivi contenuti; preso atto, in 

particolare, del mancato raggiungimento degli obiettivi finanziari e patrimoniali 

deliberati dal Consiglio Generale nella riunione del 26 marzo 2013; ritenuto, 

conseguentemente, che il predetto documento contabile non sia suscettibile di 

approvazione; visto l’art. 18 dello Statuto; delibera di non approvare, per le 

motivazioni di cui in premessa e tenuto conto della relazione all’uopo 

predisposta e della relativa analisi di bilancio, il Bilancio di esercizio 2014 

dell’Automobile Club di Cagliari, con invito al Sodalizio a tener conto delle 

osservazioni evidenziate dal Collegio dei Revisori dei Conti dello stesso AC 

nonché a dare adeguato riscontro a quanto raccomandato nella specifica 

relazione.”. (Astenuto: RE) 

 
3) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste la relazione e l’analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine al 



Bilancio di esercizio 2014 dell’Automobile Club di Oristano; tenuto conto delle 

motivazioni formulate nell’ambito della suddetta relazione e della relativa analisi 

di bilancio e preso atto delle osservazioni e dei rilievi ivi contenuti; preso atto, in 

particolare, della perdita prodotta nell’esercizio a fronte di un patrimonio netto 

negativo nonché dell’incremento del deficit patrimoniale e dell’indebitamento 

netto scaduto nei confronti dell’ACI che non ha consentito al Sodalizio di 

raggiungere gli obiettivi finanziari e patrimoniali deliberati dal Consiglio 

Generale nella riunione del 26 marzo 2013; ritenuto, conseguentemente, che il 

predetto documento contabile non sia suscettibile di approvazione; visto l’art. 18 

dello Statuto; delibera di non approvare, per le motivazioni di cui in premessa 

e tenuto conto della relazione all’uopo predisposta e della relativa analisi di 

bilancio, il Bilancio di esercizio 2014 dell’Automobile Club di Oristano, con invito 

al Sodalizio ad adottare idonee azioni di risanamento gestionali atte a 

rimuovere la cause dello squilibrio. Si richiama, infine, all’attenzione degli 

Organi di amministrazione e controllo dello stesso AC di Oristano il disposto di 

cui all’art.15, comma 1 bis, del decreto legge n.98/2011, convertito dalla legge 

n.111/2011 e successive modifiche ed integrazioni.”. (Astenuto: RE) 

 
4) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste le relazioni e le analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine ai 

Bilanci degli esercizi 2011, 2012, 2013 e 2014 dell’Automobile Club di Potenza; 

tenuto conto delle motivazioni formulate nell’ambito delle suddette relazioni e 

delle relative analisi di bilancio e preso atto delle osservazioni e dei rilievi ivi 

contenuti; preso atto, in particolare, relativamente al Bilancio di esercizio 2014, 

che il Bilancio medesimo è fortemente influenzato dalla mancata svalutazione 

delle partecipazioni societarie che, se effettuate, avrebbero determinato il 

conseguimento di una perdita di esercizio di €. 15.313, nonché degli effetti sul 

conto economico dell’accantonamento al fondo perdite società controllate che il 

Sodalizio avrebbe dovuto effettuare per le Società ACI Tour srl e ACI Più srl; 



ritenuto, conseguentemente, che il documento contabile relativo all’esercizio 

2014 non sia suscettibile di approvazione; visto l’art. 18 dello Statuto; delibera 
di approvare i Bilanci degli esercizi 2011, 2012 e 2013 dell’Automobile Club di 

Potenza, con rilievo, relativamente a tutti i suddetti esercizi, in ordine alla voce 

“BIII – Immobilizzazioni finanziarie” , tale da non inficiare in maniera significativa 

l’attendibilità dei Bilanci, e con invito al Sodalizio, per i medesimi esercizi, a 

dare adeguato riscontro alle osservazioni formulate nelle specifiche relazioni, 

nonché, relativamente all’esercizio 2011, con invito al Sodalizio, ad adottare le 

necessarie iniziative per l’immediato riequilibrio economico patrimoniale e, 

quanto all’esercizio 2012, con invito al Sodalizio a tenere conto delle 

raccomandazioni espresse dal Collegio dei Revisori dei Conti dell’AC; delibera 
di non approvare, per le motivazioni di cui in premessa e tenuto conto della 

relazione all’uopo predisposta e della relativa analisi di bilancio, il Bilancio di 

esercizio 2014 dell’Automobile Club di Potenza, con invito al Sodalizio alla 

riformulazione del documento in esame completo di tutti gli allegati previsti dalla 

vigente normativa.”. (Astenuto: RE) 

 
5) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste la relazione e l’analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine 

alla Rimodulazione del budget annuale per l’esercizio 2015 dell’Automobile 

Club di Pordenone (1° provvedimento); tenuto conto delle motivazioni formulate 

nell’ambito della suddetta relazione e della relativa analisi di bilancio e preso 

atto delle osservazioni ivi contenute; visto l’art. 18 dello Statuto; delibera di 
approvare la Rimodulazione del budget annuale per l’esercizio 2015 

dell’Automobile Club di Pordenone (1° provvedimento).”. (Astenuto: RE) 

 
6) “Vista la deliberazione adottata nella riunione del 22 luglio 2015 con la quale 

sono stati rinviati all’esito di ulteriori approfondimenti l’esame e le conseguenti 

determinazioni in ordine ai Bilanci degli esercizi 2012, 2013 e 2014 



dell’Automobile Club di Isernia; vista al riguardo la nota della Direzione Centrale 

Amministrazione e Finanza del 19 ottobre 2015 e preso atto di quanto ivi 

rappresentato; preso atto, in particolare, che, alla luce dei chiarimenti forniti 

dall’AC con nota del 6 ottobre 2015, sono venute meno le osservazioni già 

formulate dalla citata Direzione Amministrazione e Finanza nelle rispettive 

relazioni e nelle analisi di bilancio dei documenti contabili in questione in ordine 

alla mancata svalutazione delle immobilizzazioni finanziarie; preso atto inoltre 

che, in relazione al mancato raggiungimento dell’obiettivo finanziario assegnato 

al Sodalizio sulla base dei parametri deliberati dal Consiglio Generale nella 

riunione del 26 marzo 2013, l’AC, con la predetta nota, ha formalizzato la 

propria disponibilità a concordare con l’ACI un piano di rientro della propria 

esposizione debitoria verso l’Ente; visto l’art.18 dello Statuto; delibera di 
approvare i Bilanci degli esercizi 2012, 2013 e 2014 dell’Automobile Club di 

Isernia, subordinatamente all’elaborazione di un piano di rientro 

dell’esposizione debitoria verso l’ACI.”. (Astenuto: RE) 
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